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Le intercettazioni ambientali sono diventate la fonte più frequente di elementi di prova nel 
processo penale, ma per utilizzarle è indispensabile la trascrizione nel testo scritto. Purtroppo, 
quando il segnale è poco comprensibile, potrebbe accadere che il verbale non corrisponde a 
qualcosa che è stato detto e le trascrizioni, in molti casi, riflettono più le opinioni del 
trascrittore che quelle di chi ha parlato. In molte occasioni il discorso è quasi incomprensibile, 
tuttavia, in alcune parti è possibile trarre dal segnale una corretta interpretazione. Le difficoltà 
di ottenere una buona trascrizione in testo scritto sono dovute principalmente ad un segnale 
inintelligibile a causa del basso livello di voce e del conseguente prevalere del rumore 
ambientale, spesso generato proprio allo scopo di mascherare la conversazione. Inoltre, come 
è ben noto ai linguisti, è quasi impossibile convertire il parlato in testo scritto senza perdere 
informazioni [1]. 

Nelle applicazioni forensi è aperto il dibattito su quale sia il limite nella qualità del segnale 
disponibile per dichiararlo non trascrivibile. In questo quadro riveste particolare importanza la 
possibilità di avere una misura oggettiva dell’intelligibilità per ricavarne stime 
sull’utilizzabilità di alcune registrazioni ai fini processuali.  

Il segnale vocale può essere costituito da frasi, parole o semplici suoni senza significato 
(logatomi). Molti metodi e misure oggettive di intelligibilità del parlato sono stati proposti in 
passato [2, 3]. La maggior parte della letteratura in questo settore proviene dal mondo IT, 
dove il problema è quello di studiare l'influenza del canale di trasmissione sul segnale vocale 
[4, 5]. Gli algoritmi proposti spesso usano un approccio di tipo Double-Sided, ovvero operano 
sulla base di un confronto tra il segnale vocale pulito e il segnale trasmesso. Questo approccio 
non è utilizzabile in un contesto forense, perché il perito ha solo la versione rumorosa del 
segnale, quindi è necessario valutare l’intelligibilità con un approccio di tipo Single-Sided, 
cioè sulla base del solo segnale rumoroso. 

Nel presente lavoro si è sviluppato un sistema basato sullo Speech Trasmission Index (STI) 
[6] per della misura dell’intelligibilità del segnale vocale di tipo “Single-Sided”. Per poter 
validare il sistema proposto è stato necessario disporre di un corpus di cui sia nota 
l’intelligibilità. In particolare sono state utilizzate 50 parole italiane rimate estratte da SAM 
EUROM 1 [7], con o senza significato, precedute dalla parola "PRENDI" e seguite dalla 
parola "INTANTO" lette da quattro voci diverse, due uomini e due donne. Questo corpus è 
stato poi reso rumoroso utilizzando rumore additivo. In particolare, al corpus è stato aggiunto 
rumore di tipo Pink, Hammer e Babble. Ogni tipo di rumore è stato aggiunto in cinque diversi 
gradi di rapporto segnale / rumore in dB (S/N = 2, 0, -2, -4, -6). Al termine delle operazioni, 
pertanto, si ottengono 60 diversi corpora (4 parlanti, 3 tipologie di rumore, 5 livelli di rumore) 
ognuno formato da 50 parole diverse. 



Secondo la teoria dello STI, l'intelligibilità del parlato è correlata con la conservazione 
delle differenze spettrali tra fonemi in successione. Questo fenomeno può essere messo in 
relazione con la funzione inviluppo che è determinata dalla sequenza specifica dei fonemi 
della frase. La misura basata sullo STI [8] è descritta schematicamente nella Fig. 1. 

Nella Fig. 2 sono mostrati i risultati delle prove soggettive e delle misure oggettive del 
nostro sistema in funzione dell’SNR sui tre diversi rumori. 

 

 
 

FIGURA 1: Diagramma a blocchi delle misure basate sullo STI 

 

 
FIGURA 2: Misure soggettive (verde) e oggettive (rosso) a confronto 
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